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ORDINAXZA DI SICUREZZA BALNEARE N" .I7]2014

ll Capo del CÍcondario Maritlimo di Rrmini

Vista la legge costituzionale 18 oltobre 2001 n"3 "Moditirhe al Titolo V della parle seconda
della Coslituziore":

Visg gli arlicoli 1,3,4.5e 105del Decreto Legislativo 31.03-1998, n. 112;
Vista la Leggè €gionale 31 maggio 2002, n'9 recante "Disciplina dell'ese.cizio de e funzionì

amministrative in $ateria di deman:o marìttimo e di zone del rbare ierritoriale", e
suc@ssive modífiche:

vista la nota circolare n. 120 Sere lTiìolc Demanio Ma.ittimo prot. n. DEM2A - 1268 in data
24.05.2001 dello stesso Ministero, ave.le per oggetto la delega di funzioni
amminist€tive conlefate alle Regioni;

Vista la nota Circolare proL n. 821022468t1 in data 03 aprile 2002 a firma coîOiuîta del
Minísle.o delle lnfraslruttlre e d€i Trasporli - Direzionè Generale pef le Infraslrutture
della Navigazione Ma.ittima ed Interna e del Comando Generale del Corpo delle
Capitane.ie di Porto;

Vasta la nota Circolare prot. n. 34660:r data 7 apile 2006 del Comando Gererate del Corpo
delle Capjtanerie di Porio'Ordinanza Ealreare - Riparto delle competenze tra le Autorità
marittime e gli Enti tenforiati tocati in materia di disciplina delle attività ba,reari -
Prescrizioli concernenti la regolamentazione degli a$petti di sicurezza e del serviz:g rli
salvamento";

Visto il Dispaccio p.ot. n'02.01/13413 in daia 08 febbraio 2OO7 del Comando Generale del
Cqrto delle Capitranerie di Porto avente per argomento "comlalitrililà tra attività nautiche:
disciplina";

Visto il Dispaccio n' M_TRA 040701 del 03.05.2011 del Comando ceneratè delle Capitaneae
di poîto e segnatamente diquanto conteîuto atpurìto 5) "unifomità nèlla d:scipiina delle
attività marittime';

Vista

Yista

I'Ordinanza o" 10/2009 de|30.03.2009 concemente :a disciptina dei limiti di navigazione
rispello alla cosla sll lìtorale digiurisdizione (da Cesenatico a Cattolica comprèso);
Iordinanza n' 1112009 del 02 aprite 2009, con la quale è stato approvato t,annesso
"Regolamento sulla disciplina dei diporto nautico nell'ambilo dei circondario mariflimo di
Rìmini, contenente, altresì, disposizioni volte ad assjcufa.g ta ftukione, a s.opo balneare
e .icreativo, degli specchi acqlei frequentati da bagnanti":
le osservazioîi formulate rel corso della rturìione leaÌutasi in data 19,03.20J4 presso la
sede della Capìtafteria diporto di Riminida parté dè e categorie ed Enti interessati;

Rawisata la necessilà di disciplinare gli aspetti retativi alla sicu.ezza delta navigazione, dei
bagnanti nonché deglì utenti in genere - posti in aapo a questa Auto.ità marìttima _ in
quanto direitamente connessi all'utilizzazione del d€manio maritimo lungo il titorale dèl
cifgordario marittimo di Rimini, che rompretde il tenitorio costiero dei Comuni di

_- Be:laria-lgea Marina, Rimin:, Riccione, Misano Adriatico e Cattotica;
Ritenuto o_pporturo modificaae Ie vigenti norme in materia di sicuEzza d;rb attività barneari, ar

tine di adeglarle a talune esigenze emerse nel corso delle grecedenti stagioni oltre che
scatuaerti datl'esperienza specifica nel seúore;

VÈti gli articoli 17, 30, 81 det Codice deìla Navigazione e gli articoì: 59 e 524 del relativo
Regolamento di esecuzione - parte madttima;

Valúleté

ORDINA



AÉlesleL
(zone di mare Íiservate ai bagnanti)

1.'t DuÉnte la'stagione balneare', lo spec'chio acqleo prospìcìenie.f lítgrale di giurisdizìone è
'" Iir"r"à 

"lr" 
t i*azione. La Regione Eúltia Romagna, co!ì propdo pfowèdimento, stabilisce

ì'aflpiezza dèlla zona oi ."re' noncrtà i timititempoàli in cuì esso è sottratto ai pubblici iis: del

mare,

1,2 Gli specchi acquei di cul sopra, a cura dei concessignari di s'rutture,balneari o dei Cot'uni
''- **iliiÀi p;t quell antistanti 

"pi"óò" 
riou'", sono sègnalati in sonfonnilà alle gGscrizioni

impartite dalla medesima Regione

'1.3 l soggetti irdìcati al p.ecedente punto 1 2 sono tenuti' aitresi' ad indicare la prese'za di
' ' 

"u"iì"f 
if"ttori oi riscitio per la sicurezza dei bagnanli nei modt stabiliii dalla Regione stessa

Articolo 2
(zooe di mare vietate alla balneatonet

'2.'t La balneazione è permanentemente vlgTAl^:
a) nei porti:

bi nelraggio dimetri 150 da osttuzionie/o molidell'imboccatura deiporti:

c) all'interno dei corridoi di lancio/alte aggio delle unità da diporto - trafrico' autotizzati ed

opportunamente segtalaliì

d) erllro metri 100 dalie scogliere in costruziote o in corso di sistemazìone;

è) ìn prossimìtà dei pontilie delle passarelle di attracco delle navj da passeggerì;

f) nellè loci, neicaralie corsid'acqua demaniali marittimi comunicanii co.| il ma'e;

g) in prossimità detle tlbazioni e condotte di prelievo'ncarico di acqua di mare
-' 

opportulameîte segnalate con appositi cattelli posizionatia cura del concessionario delle

condottel

e) in trtte le aìtre zone di mare permaneîlemente o temporaneamente :nlerdetle con

apposita Ordinanza delle Autorità comunali o di altra Aulorlà competente ai sensi della

nlmativa vigente 
AÉicoro 3

(36rvizio di salYaiagg:o)

3.1 ltitolari delle strullure balneari per le aree in concessione ed i Comuni, per le aree destinate

alla libefa fruizione, devono assicurare il servizio di salvameato, di cui al corrispondente

articolo dell'Ordinanza Balneare della Regione Emilia Romagna, nei periodi e con le
indicazioni fornite datla medesima Regione

3.2 Il servizio di salvamenlo deve rispondere alle modalità indicale ai punti che seglone ed è

censìto dall'Autodtà tadttima at fini della locale organizzazione s A.R. (Sea.ch and Rescue).

A tal tine i relatìvi piani di salvamento definitivi' completi degli elaborati g'afici utili per

i'inaìvióu..ione cui 
"oggetti 

coitvotti, devona essere trasmessi - a cura dei comuni riviefaschl

" 
,uriri oet prescrittó-visto di approvazione - anche all'Altorilà marifima per le finalità

istituzionali del Carpo delle CaPitanerie di Po*o.

3.3 Nel caso in cui la Civìca amministrazione non possa prowèdtre ad aaivaré ìl servizìo di
-'-'.luataggloprevistodalprecedentepunto3.,|)'contestua|meîtea||'apposizíonesul|ere|ative

ipi"SgÉii ;deguata segnalelica ben vrsibile agli utenti (redatta nelle lingue maggiormente

ónò's-ciute dai-frequeniatori della spiaggia e/o della struttura balneare) con 19 qi"1!t3
;Àrieraolle BAiNEAztoNE NoN sléuRA PÉR ilANcal'lzA Dl APPoslro sERvzlo
Dl SALVATAGGIo". dovrà da.ne immèdiata comunicazione alì'Autorilà marittima'

3.4 Nei periodidi cui al preeedente punto 3 1 i concessionari distrutture bahea'idevono:

a) aftìvare il servizio di salvamento. A tal ins è latto obbligo' ai tnedesimi soggetti' dì
-'pi"Oiapou" e posizionare, in prossimità dell'accesso, idonei cartelli' nelle lingue



maggjorrnente conosciute dai frequentatori della spiaggia e/o detta strultufa balneare,
indicanli i perìodie gli orad neiqualiè garantito il servizio in parola;

b) esporre in luaghi ben visibili agli utenti copia della presente O.dinanza;
c) qualgra a giudizio det respgnsabile dèlservizio collelivo di salvataggio, owero, in assenza

di tale servizio .orreuivo. dar concèssionario, re condizioni meteo màiine o quarsivogria artro
motivo compoftinó situazioni di rischio per la belneazio.e, dovÈ essere issata su àppositopentone ben visibile una Bandiera Ros6a indiqante "Balneazione pèricolosa'i

d) anché ai ,ini di c|'!i al precedente punto sub c), il piaro colletivo di salvataggjo, gve
predBposto. deve indicare il soggetto respo.sabite de 'organizzazione del seÀiízio che
dovrà assicurare la costante reperibilità. Al responsabft defi,o.ganizzazione compete
aoche la possibilità di indicare !o stato di pericotosità dela aalneazioie per zole o gruppi dì
zone o p€. singoti stabillmenlí o gruppi di essi.

3.5 Ciascuna postazione di salvataggio è seg.talala da apposito pennone. poslo taa la prìma t:ta di
ombrellonie la battigia. sulla quale deve essere lssatai. BANDIERA BTANCA - indicantè ta regolare alljvazione della postazione;. BANDIÉM ROSSA - indicante balneazione peficolosa pef cattivo tempo o per assenza

dèl servizio di salvataggio.
Le batdiere devono esse.e issate sul pennone a cura dell'assislente bagnanti allorché è
ord,inato dar responsabire del organizzazione.der se,vizio owefo su ordine d;r colcesgionaaio
dello stabilimento balneare, qualora guest,ultimo ngn abbia ade.ilo ad !n pìano di salvataggio
collettivo.
Su cìascun pennote, come in ogni statrilimenlo balneare, deve essere affìsso un idoneo
cartello ìrdicante ìn itatiano, ingtese, francese è tedesco, il signifcato delle bandiere.

3-6 La fasda di demanio ma.it|imo immediatamente prospjciente la battigia, antislante lepostazioni di sarvataggig, essendo strumentare all'attiv à ji salvameato, deùe essere rasciata
obbligatoriamente libera da ogri impedimento all,accesso al mare.

3.7 Ad ogni poslazione di salvataggio deve esse.e preposto !n assislente bagnantì munito diidoneo brevetto rilasciato da|a socieià Nazionare di sarvamento, oatta Feoèrazione rtariana
Nuo:o {Sezione Satvamento) o dalla F|SA (Federazione ttatiata S;|vamen(o Acquatico).

3.8 L'assistentèbaglantideve:
- indossare I'apposita tenuta di colore rosso, o rosso e giallo, indicanie la qua:ifca;- essere impiegalo per il servízig di salvataggio e non in altie atlività o comunqt:e dsstinalo

ad altro servizio;
- tefierc !n comportamento corretto, vjgtlare per il rispetto della presente Otdinanza esegnalare immediatamente, direttamentè o tramite il coocessionario, o gestore. all,Aulorità

marittima t|rftigli incidentiche si verifìchìno sia sugli areniliche in acgua;- stazìonare, nella postazione di salvaiaggio durante I'o.ario di apertura degli stabilimenti edentrare in acqua con il battello di safuàtaggio ogni qual volta che lo conoiziona del mare el'affìuenza dei bagmnti lo rendarro oppoiùno; ;b ìn ùale ,fti.é -* e, prevao utitizzo diidoneo pantaroncinolsrip identificàtivo recante ra serita "sALVÀiAGGio", r,assistente
bagnanti è eseniato dall,ulilizzo della maglietta.

a.t 
9^T'^lfF,.:.1:, di,satvaraggio deve essere ubicata su idonea piattaforma di ossèrvazionesopraereva6 dat ptano spiaggta in maniera adeguala. onde consentire la sorveglra,ìza e lapossibilità di essere localìzzata dai bagnanti.

3.10 L'assistente bagnanti deve essere dotato _ a cura cter trtola.i degli stabitimèrti balnea.i o, incaso di servizio di saivataggio co[ettivo, a cura der fappresen'tante defl'associazione cheorganizza il servizio - delle seguenti dotazioni, che devoîo gsse€ mantenutè if| slato di p:èna
efficienza:
. un binocoloì
. !n paio di pinne (di misura adeguata);. un fischìetto:
. una mascheG subacqùga;. un pafone AMBU, o altro apparecchio per la respirazbne antficiale di analoga efficacia,

cannule per la respirazione artíficiale, mascherine per la,espirazione bocJa a bocca,
apribocca a vile;



. bandiere di segnalazjone prevÈte dal precedente punto sub 3.5.. un idoneo natante a .emj colorato in rosso .ecante la scrìtta 'SALVATAGGIO" (completo di
scalmiere, refti ed ancora e muîilo dì salvageniè anularè o corrispondente omologalo con
sagoia galleggiante lunga almeno 25 meki, un .,ìezzo marinaio o gaffa, un dispositìvo i;piegato
pèr recuperó pericolanti .reseue can" ed, in via facoltativa, due cir{ure di salvaiagg:o).

E' data facortà ar concessionario/gestore di ut izzare una moto i'acqua, qoare utire i{egrazione ar
mezzo oautico di t.adizionale ìrnpiego goprai.dìcato. Tate facoltà è subordinata at risi,etto delte
seguenti condiziorìi
- apposita.comúnicazione al Capo del circondario marittimo dì Riminida parle del .esponsabile

del servizio di salvamento con cui si fa carico della responsabilità dell'espletame.to del
leltlo angfte con I'impiego di moto d,acqua (per I tÍtoratè dei Comuni di Cattotica, Misano
Adaiatico, Ricciot e e B'rraría-rgoa Maina, ra bredetta comunicazione andrà inortrata per ir
trcnite de 'Ufrîcio locale maiftimo di tiferímento):- tilolarità di patente nautica in capo al conduttore d: molo d'acqua;- presenza a bordo, in aggiunta alconduttore di !n abilitato al salvamento- la moto d'acqua .on dève essere, in alcun caso, destirat" 

"O 
afti ,";, ! ae* ,"care la scritta.,SAIVATAGGIO';

- la moto d'acqu€ deve esgeG prowista di barella con ancoragglo centrale in acciaio e di due
laie.ali elastici, dotata dì manigrie rarerari di ampia circorferenà- idonee ar recupero/trasporto;- la moto d'acqua, che deve esse,e coitantemente mantenula in perf€tta eificienza. pror*a peiit
se.vizio di sarvamèr*o c'i è destinata, è posizioîata ìn prossidità dela battigia unifamente ar
natante disalvataggio tradizionate. dev€ essere dotata djj. dispositivo di retromarcia;
. pinne, coltello e .ima d, traino con moschèttoni;. stacco di massa discoate;
. fschietto, torcia 6lagna, strumento di segnalazioîe sonora e apparato radio di

comunicazione VHF marino.
- il conduttoae della moto d,acqua deve indossare:

' casco proteltivo ditipo cjclistico o diqoelli paescritli dalla Federazione ttaliana Motonaulice:. scaape in neop.ene o ìipo ginnastica;
. giubbottodisalvataggio.

La valutazione surra s.elta dèl mg2zo da ìmpiegare per ra prestazione der seflizio di sarvamenlo èrimessa ar prudenre apprezzamento der iesionsabire a"rro 
"rt""ó 

sé*àio, in funzione dlrtasituazìgne contingente, quali condizioni meteo marine. distanza del_ peric;lante, pres.nza Jbagnanti- La moto d'acqua deve esserè condotta con ir criterio detia massima p.udenza eresponsabirità mirando aÍa tutera e a[a sicurezza dei bagnanti, anche duante re operazioni di
soccoaso c*!e non devono mai compromettère I'incolumità dtatt è personè preseîti.
P.er la partenza 

.e. 
l'arrivo da e pe. la battigia, i conduttorì delle moto d,acqua sono tenuti adur*zzare I comdor di rancio/atterraggio posizionati, ner fispetto dele t.escritte autorizzazìoni,

in pross:mità delìe tofrette detsatvaiàggio.

AÉicolo 4
{dis.iplina pa.ticol6re dsglt stabiÍmènti balnsari)

ogni concessionario/litolare d: struttura balneare dovrà porre in massimo,isano it NuMERo BLU1530 per re emergenze in mare. Tare servizio gratuito, attivo in àmdito iàzionate, consènte à
chiunque di cortatlare la locale Autorità marìltima ccmponendo il numero telefànìco lslo, ancne dàtelefono cellu,are, per segnalazioni di emergerze in mire e/o sull,arenlie. coosioerata ta dericatezza
ed importanza del servizio, i concessionari dovranno sensibilizzafe i profr, utent a servirsi di lalenumero unicamente per lè effettive emergenze, al fine di non intasare la linea con chiamate di allrogenere ché possano disturbare ta tutzionalità dell'organizzazione delsoccoÀo ed ostaoolarg rèalioinae.venli urgenti.
I con@ssionad e glÌ operatoi della spiaggia in genere hanno |,obbl.tgo di segnalaretempestivamente all'Auto.ità marittima competente è/o alta Forze dj polizja gli incidenti verificatisjsuldemanio marittimo e neglispecchi acquei antistanti le rispettt; 

"tti"iij. 
- -



^Éicolo 
3

(Prèscrizioni Pafîicola?ì)

Per quanto concerne reffettuazone d' Îl'*È *:Î',:tl*",:i lT3ltl&:"fl:JiJli"É':?i':3""ìÍi"lJ'ij
cLrr ai o.arnanza di questa capitanena-dr porÌ:"i"àà"?ìi,i,"n,.. 

., *-,.,;i'
aisciotina oet drporto naútico nell'ambito der c'*:l:Îj::i::')l 'fi; i"uarr e oisciplinato oal capo del

iff;;;.;-;r ';;... nservata arra bir"-::fl""H"ir":'i;;'à"#1"T,':".::l:'f;1":ilJ'iilipJi" i. ilr"'"
comoarttmento marittlmo di Riminl con ol

iliff:':iil;;" ;;owàaimento ai cr'rr è parte intesrante

Articolo 6
(disposizioni finali)

GIi Jffioali e gli agent' dr poliz;a ciuarzraìJ s'oio'in""'it"t' o"rt"""*''one della nrésente ordinanza la

cui oubbticrtà verrà assicurata rn"o'"n't'iiT ilóu llift-oo aerla capitanena-di ;oao di Rrmini e degli

trffì;i ìocali marittrmi di cattolrca' x'cooni I Éiìi:;: ftffiè-; 
"-Jusione 

alla paerna ordinanze del

srto istituzlonale www ouardiacostiera nmln!

I contrawèntori alla rxesente ordinanzallio che il latto non coslltuisca piu grave reato e sa ve tn tal

caso. le eventuali maggion rcsoonsaDrrrtìÎlll itì'"'iì'i"ili'*crto comPorlsmento saranno persèguiti

AÉ l' DiYieto di navigazionè in prossimità d6lla eosta

Duranle la stagione oalneare come defnita annllalmente da|a Reglone Emilia-Romagna co.] proprla

orornanza Balneare l" f 

"""'t 
o' t"r." 

"'no 
i slò i"i'ì a"rrt 

"o"" 
e i"ttta"tta 

"lta 
nsvgazione a motore

e/o a vela.
AÉ 2Navigazione nclla fascia di SicÚrozza

Ove la Regione Émil15-Romagna drsoonga limiii delle zone dl mare nseNate alla balneazÚne infefion a

5oo metri. la fascia di mare -.p,""t t'ú'i"ìi"r'iìii" i aoo tétti dalla costa è consrderata fascia di

sicúrezza". interdètta alla navìgazìone à"""ià til À"ttt" 
""nché -all'o'meggio 

di mezzi naulici ad

eccezione di qúelli apparlenen:i ar" t"-? lT'ioiti" uiiquéttl 
"uto|.itt"ti 

ao Jnettuare campionamenti

delle acque 
Art 3- Corridoi d'atteÎagg'o

L'atiraveGamer*o a molore e/o a vela della fascia di mare di 500 mgli dalla cosla è consentito

esclusìvemenle all'intemo degli apposni àniloi-aì;a;cio' ;revenlivamente autorizati daglì uÍìci deì

:i#il;;;,.;; À iu,moio' i* "'a"iuà 'iaotta 
al minimo e velocità non superiore aì 3 nodì

L'attravs.samento della fascia dr <:"' 
"r 

J'itiu ì-à *nuénrìto' tuori dai corridoi di lancio soltanto alle

ùnità da diporlo di piccola stazza " 
*frunqiu Oi fungit"o" fuori tutto non superiore a 6 mètri che

iou.n,"o a re. co. apparaio Propulsivo sollèvato

rdivièti a:i obbliqhi, te condizioni e te caiJià'ìft'ùL aui **ad ai lancio sono dìsciplinatì da apposita

àrainànrà .."nàt" a" questa capitaneria di Po4o

AÉ. 4- Limlte di velocità in prosslmità dèlla zona iiséwata alle baln6'2iom

Férmi restaodo i divieti di óavigazione di cui all'art l e 2' durante Ia stagìone batneare Ìe unità propulse

;T;;Uta?ili;":il -tàà"i* 
"i 

i ooóì"tiiààtt" *itt' cuuono n""ìsa'e 6on veìocità non superiore

" 
10 nodi 

", 
co-unquu, con gli scafi in dislocamento

ftsl
Rim:ni, lì 02 maggio 20'14

c F (cP)



ELEI{CO DEI NUIIERI DI TÉLEFONO UTIL

La temp6stlvità dèll'intarvento di soccoBo è lèqati
circosLtzè dell'ovonto.

NUMERO BLU OI EHERGENZA IN MARE

I PER LE ÉMERGENZE IN iIARÉ

l alla èsatta descrizione del luoqo e delle

ffi
DIR€ZIONF MARITTII'A DI RAVENNA

vtf" cENTRo sEcoNoARto Dt soccoRso
CANALE tG VHF'FIÀ

{ascolto h 24}
lel- Os4ivilil30l I

CAPITANÉRIA |}t PORTO ÓI RIMINI
CANALE I6 VHF'FfT'

{èec.llo h 24]
tèf- 05ulll50l2t - 05ttlr502l1 - O541f5O228

UFFICIO CIR'ONDARIALE ÍARITTIIIO
DI CESENAIICO

CANALE I6 VHF/FM
tc:. 03,17/80028

UFFICIO LOCALE IIARITNi'O OI CATTOLICA
CANALE I6 VNF'F]YI

tel. 05,11r96322t

UFFICIO LOCALE MARITTIIIIO DI RICCIONF
CANALE I6 VHF'FIìI

tet. 0$1/6440(X'

UFFICIO LOCALE i'ARIIÎIITO DI BELLARIA
CANALE 

'6 
VHF/FM

tèl- 46,ó! /3,1,147,

URGENZA/EMERGENZA SAIIIANIA lr8
POIIZIA MUNIGIPALE OI RIf,IINI tÈt. 054ll7llit60l

POL|Z|A tSlJlICrpA!! .)r CAÌTOLTCA Tèl- 0541196661I

POLIZIA MUNICIPAI€ OI MISANO ADRIATICO 1e1.054'11618423

POLIZIA IIUNICiPALE DI RICCIONE tè!. 05rat5r!9r|!4

POLIZIA MUNICIPALE DI BELLARIA-I.Í''. tel. O54{A438ll

CARABINIERI 112

POLIZA DI STAIO 113

GUARDIA OI FINANZA 't17

GENTRALE OPERATIVA Vtctl-t OEL FUOCO (h 2,t)

COMUNE OI RIMINI

COIIIIUNE DI CATTOLICA

tel. 05,últlN323

COflUNE DI ÍÍISANO ADRIAIICO tel. 0tftr61 8,f23

COIIUNE DI RICCIONE tol.0541/608223

COfSUN€ DI BELLARIAIGÉA iIARINA tet. 054{13!$7 1 I
CAIUERA IPERBARICA (RAYENNA ) ret. 0tt4r500l 52

cairERA TPERBARTCA (BOLOGIA) tel. 851119980426 - 051rfsg82se2

CAMERA IPERBARICA (R"EP, SAN IIARINO) o549/999630

{l|nElo Dlur D[e [':xtDctxtr |x rÀ!*
ln caso di emergenze o ?ericolo per la vita umana in mare chiama tg.t|pes*vamcrtè il "Numero B|1r"
trstuito 1530 o conta:ta telefo.:camente la Guardia Costiera di Rimini: 0541/50121-5021 1-50228.

6


